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COMITATO DEI NOVE

Martedì 20 giugno 2023.

Disposizioni in materia di ordinamento delle profes-

sioni pedagogiche ed educative e istituzione dei re-

lativi albi professionali.

(Esame emendamenti testo unificato C. 596-
659-952-991-A).

Il Comitato si è riunito dalle 11.25 alle
12.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-

terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.05.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei

centri provinciali per l’istruzione degli adulti, nonché

nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 418 Lupi.

(Esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato da ul-
timo nella seduta del 24 maggio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
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a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che l’ordine del giorno reca l’e-
same del nuovo testo della proposta di
legge C. 418, d’iniziativa del deputato Lupi,
recante Introduzione dello sviluppo di com-
petenze non cognitive nei percorsi delle
istituzioni scolastiche e dei centri provin-
ciali per l’istruzione degli adulti, nonché
nei percorsi di istruzione e formazione
professionale, adottato, quale testo base,
nella seduta del 24 maggio scorso.

Ricorda che nella giornata di mercoledì
7 giugno, è scaduto il termine per la pre-
sentazione delle proposte emendative e che
sono stati presentati 29 emendamenti nes-
suno dei quali presenta profili di inammis-
sibilità, il cui fascicolo è in distribuzione
(vedi allegato 1).

Invita quindi la relatrice e la rappre-
sentante del Governo ad esprimere il pa-
rere sulle proposte emendative presentate.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, con
riferimento alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 1, raccomanda l’appro-
vazione degli emendamenti a sua prima
firma 1.1, 1.2, 1.4, 1.6 1.8 come riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2), ed esprime parere favorevole
sull’emendamento Boschi 1.3; esprime
quindi parere contrario sull’emendamento
Orrico 1.4 mentre invita al ritiro dell’e-
mendamento Piccolotti 1.7. Esprime, quindi,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Orrico 1.01 precisando che su tale pro-
posta emendativa occorrerebbe acquisire
anche l’avviso del Ministero dell’economia
e delle finanze.

Il sottosegretario di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva l’emendamento 1.1 della
Relatrice nonché l’emendamento Boschi
1.3 (vedi allegato 2).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Boschi 1.3 deve ritenersi

precluso l’emendamento 1.2 della Rela-
trice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.4 della Relatrice. (vedi allegato 2)

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima
firma 1.5 volto a sostituire ovunque ri-
corra nel testo la dicitura « competenze
non cognitive » con l’espressione « compe-
tenze emotive e sociali », a suo giudizio
necessaria per definire l’ambito di appli-
cazione della proposta di legge in esame.

Al riguardo invita la relatrice ed il
Governo ad un ulteriore riflessione su tale
aspetto definitorio.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, pur
ritenendo che le competenze emotive e
sociali possano essere comprese nelle com-
petenze trasversali propone di accanto-
nare l’emendamento Orrico 1.5 ai fini di
un ulteriore approfondimento.

Federico MOLLICONE, presidente, con-
cordi la relatrice e la rappresentante del
Governo dispone l’accantonamento degli
emendamenti Orrico 1.5 e 1.6 della re-
latrice, in quanto vertente sullo stesso
argomento.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra
le finalità dell’emendamento a sua prima
firma 1.7 volto prevedere esplicitamente il
rispetto delle prerogative del collegio dei
docenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Piccolotti 1.7 e approva l’emenda-
mento 1.8 della relatrice come riformu-
lato nei termini riportati in allegato, non-
ché l’articolo aggiuntivo Orrico 1.01 (vedi
allegato 2).

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, con
riferimento alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 2 raccomanda l’appro-
vazione dell’emendamento a sua firma 2.1
dalla cui approvazione risulterebbero pre-
clusi gli emendamenti Manzi 2.2, Boschi
2.3 e 2.4, sui quali esprime parere con-
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trario. Esprime quindi parere contrario
sull’emendamento Orrico 2.5.

Il sottosegretario di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 della relatrice (vedi allegato 3).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 2.1 della relatrice devono
ritenersi preclusi gli emendamenti Manzi
2.2, Boschi 2.3 e 2.4.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, con
riferimento alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 3 raccomanda l’appro-
vazione degli emendamenti a sua prima
firma 3.1, 3.2 e 3.3 dalla cui approvazione
risulterebbe precluso l’emendamento Manzi
3.4, sul quale esprime parere contrario.
Raccomanda, altresì, l’approvazione degli
emendamenti a sua prima firma 3.5, 3.7
e 3.8 risultando così precluso l’emenda-
mento Manzi 3.9 sul quale esprime parere
contrario. Esprime quindi parere contra-
rio sugli emendamenti Orrico 3.10 e 3.11
nonché sull’emendamento Manzi 3.12.

Il sottosegretario di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva gli emendamenti 3.1, 3.2 e
3.3 della relatrice (vedi allegato 2).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 3.3 della relatrice deve
ritenersi precluso l’emendamento Manzi
3.4.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva gli emendamenti 3.6, 3.7 e
3.8 della relatrice (vedi allegato 2).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 3.8 della relatrice deve

ritenersi precluso l’emendamento Manzi
3.9.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Orrico 3.10.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra
l’emendamento a sua prima firma 3.11
volto, al fine di rendere effettivamente
efficace la sperimentazione prevista dalla
legge, a prevedere lo stanziamento di ri-
sorse finanziarie aggiuntive e l’incremento
di organico del personale. Al riguardo
invita la relatrice e la rappresentante del
Governo a rivalutare il parere contrario
espresso.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, an-
che a nome della rappresentante del Go-
verno conferma il parere contrario sul-
l’emendamento Orrico 3.11.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli emendamenti Orrico
3.11 e Manzi 3.12.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, con
riferimento alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 4 esprime parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Orrico 4.01
e Piccolotti 4.02, 4.03 e 4.04.

Il sottosegretario di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere conforme a quello
espresso dalla relatrice.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 4.01 volto a prevedere uno specifico
coinvolgimento della comunità educante
nella sperimentazione prevista dalla pro-
posta di legge in esame, anche al fine di
rendere più efficace la lotta alla disper-
sione scolastica. Al riguardo sottolinea come
tale delicata questione sia emersa con
evidenza nel corso delle audizioni svolte
dalla Commissione.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, nel
condividere le considerazioni svolte dalla
collega Orrico ritiene che il coinvolgi-
mento della comunità educante sia già
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previsto nella formulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 3.3., approvato
dalla Commissione, che prevede espres-
samente il coinvolgimento dei partena-
riati, delle organizzazioni del terzo settore
e del volontariato.

Anna Laura ORRICO (M5S) insiste sul-
l’opportunità di prevedere espressamente
il coinvolgimento nella sperimentazione di
tutta la comunità educante, intesa in senso
più ampio.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
tiene che tale questione potrà essere even-
tualmente ulteriormente affrontata nel corso
dell’esame in Assemblea del provvedi-
mento.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) interve-
nendo sul complesso degli articoli aggiun-
tivi a sua prima firma 4.02, 4.03 e 4.04
osserva come la proposta di legge, a suo
giudizio, abbia un’impostazione forte-
mente ideologica. In particolare esprime
forti perplessità circa il tentativo posto in
essere di giustificare l’introduzione delle
non ben definite competenze non cogni-
tive con l’obiettivo di contrastare il feno-
meno della dispersione scolastica.

Per tali ragioni gli articoli aggiuntivi a
sua prima firma sono volti a contrastare
il fenomeno della dispersione scolastica
mediante la previsione di misure specifi-
che relative alla formazione delle classi, al
potenziamento del tempo prolungato e
delle attività extrascolastiche nonché con
l’istituzione delle zone di educazione prio-
ritaria e solidale.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge gli articoli aggiuntivi Or-
rico 4.01, Piccolotti 4.02, 4.03 e 4.04.

Il sottosegretario di Stato Paola FRAS-
SINETTI con riferimento all’emendamento
Orrico 1.5 precedentemente accantonato,
in accordo con la relatrice, ritiene di
confermare il parere contrario ritenendo
che nella locuzione relativa alle « compe-
tenze non cognitive e trasversali » prevista
dall’emendamento 1.6 della relatrice, pos-

sano ritenersi comprese anche le compe-
tenze emotive e sociali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Orrico 1.5 ed approva l’emenda-
mento 1.6 della relatrice (vedi allegato 2)

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame degli
emendamenti, il testo come risultante da-
gli emendamenti approvati sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva per l’espressione del prescritto pa-
rere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui

al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

C. 1134 Governo, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Invita quindi la relatrice ad introdurre
il provvedimento in esame.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), relatrice,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla X
Commissione Attività produttive, sul dise-
gno di legge approvato il 2 maggio 2023 dal
Senato in prima lettura, con modificazioni,
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recante modifiche al codice della proprietà
industriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30. Il testo di fatto ripro-
pone quello relativo al disegno di legge Atto
Senato 2631 già presentato a maggio 2022
dal Governo pro tempore in carica.

Ricorda, preliminarmente, che l’inizia-
tiva si inquadra all’interno della riforma
del sistema della proprietà industriale pre-
vista dalla Missione 1 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza. In particolare, la
componente 2 della prima missione (M1C2)
intende perseguire le finalità di digitalizza-
zione, innovazione e competitività del si-
stema produttivo attraverso la riforma del
sistema della proprietà industriale (Ri-
forma 1), volta, quindi, ad adattare la le-
gislazione ai cambiamenti del sistema eco-
nomico e garantire che il potenziale di
innovazione contribuisca efficacemente alla
ripresa e alla resilienza del Paese.

In particolare sottolinea che la riforma
intende: rafforzare il sistema di protezione
della proprietà industriale; incentivare l’uso
e la diffusione della proprietà industriale,
in particolare da parte delle PMI; facilitare
l’accesso ai beni immateriali e la loro con-
divisione, garantendo nel contempo un equo
rendimento degli investimenti; garantire un
rispetto più rigoroso della proprietà indu-
striale; rafforzare il ruolo dell’Italia nei
consessi europei e internazionali sulla pro-
prietà industriale.

Al riguardo segnala che il PNRR indica
come traguardo da conseguire l’entrata in
vigore di un decreto legislativo di riforma
del codice della proprietà industriale e dei
pertinenti strumenti attuativi entro il terzo
trimestre dell’anno 2023.

Passando all’articolato, che non ha subìto
modifiche da parte della Commissione di
merito della Camera, si soffermerà breve-
mente sui contenuti del disegno di legge
rinviando alla documentazione predisposta
dagli uffici della Camera per ogni ulteriore
approfondimento.

Il provvedimento in esame si compone
di 32 articoli distinti in due Capi: il Capo I
(artt. 1-8) reca disposizioni per il « Raffor-
zamento della competitività del sistema pa-
ese e protezione della proprietà indu-
striale », il Capo II (artt. 9-18) reca dispo-

sizioni per la « Semplificazione amministra-
tiva e digitalizzazione delle procedure » e il
Capo III (artt. 20-32) reca « Norme di co-
ordinamento ed adeguamento ».

Segnala, anzitutto, che l’articolo 1 inte-
gra il disposto dell’articolo 14, comma 1,
lettera b) del Codice della proprietà indu-
striale, che vieta di registrare come marchi
i segni idonei ad ingannare il pubblico,
estendendo tale divieto ai segni evocativi,
usurpativi o imitativi di indicazioni geogra-
fiche e di denominazioni di origine protette
in base alla normativa statale o dell’Unione
europea, inclusi gli accordi internazionali
di cui l’Italia o l’Unione europea sono parte.

L’articolo 2 introduce nel Codice la pro-
tezione temporanea dei disegni e dei mo-
delli che figurano in una esposizione, uffi-
ciale o ufficialmente riconosciuta, tenuta
nel territorio dello Stato o di uno Stato
estero con il quale si abbiano accordi re-
ciprocità di trattamento.

Con l’articolo 3, modificato dal Senato,
il disegno di legge, ribaltando l’approccio in
vigore relativamente alla titolarità delle in-
venzioni dei ricercatori delle università e
degli enti pubblici di ricerca, stabilisce che
i diritti nascenti dall’invenzione spettino
alla struttura di appartenenza dell’inven-
tore, a meno che la stessa struttura non ne
abbia interesse.

L’articolo 4 introduce nel Codice un
nuovo articolo 65-bis, che consente alle
istituzioni universitarie e dell’Alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, agli
enti pubblici di ricerca ovvero agli IRCCS
di dotarsi di un Ufficio di trasferimento
tecnologico (UTT) con la funzione di pro-
muovere la valorizzazione dei titoli di pro-
prietà industriale, anche attraverso la pro-
mozione di collaborazioni con le imprese.

L’articolo 5, inserito dal Senato, modi-
fica l’articolo 59 del Codice, che prevede,
qualora per la medesima invenzione siano
stati concessi allo stesso inventore un bre-
vetto italiano ed un brevetto europeo valido
in Italia o un brevetto europeo con effetto
unitario, il primo cessi di produrre i suoi
effetti. L’articolo in esame modifica tale
disposizione prevedendo che il brevetto ita-
liano mantenga i suoi effetti e coesista con
il brevetto europeo, anche in caso di suc-
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cessivo annullamento o decadenza di que-
st’ultimo.

L’articolo 6, inserito dal Senato, au-
menta il minimo e il massimo edittale della
sanzione applicabile a chiunque apponga,
su un oggetto, parole o indicazioni non
corrispondenti al vero, tendenti a far cre-
dere che l’oggetto sia protetto da brevetto,
disegno o modello oppure topografia o a
far credere che il marchio che lo contrad-
distingue sia stato registrato, rispettiva-
mente, da 51,65 a 150 euro e da 516,46 a
1.500 euro.

L’articolo 7 modifica e integra la disci-
plina sulle condizioni di ricevibilità della
domanda di brevetto, consentendo il diffe-
rimento del pagamento dei diritti di depo-
sito per la domanda di brevetto per inven-
zione o modello di utilità entro un mese
dalla data di presentazione della domanda
stessa.

L’articolo 8 reca norme finalizzate al
rafforzamento del controllo preventivo sulle
domande di brevetto utili per la difesa
dello Stato e, a tal fine, apporta modifiche
alla relativa disciplina, prevedendo, da una
parte, la riduzione dei termini per l’eser-
cizio del controllo preventivo ministeriale
su tali domande, ma, dall’altra, l’estensione
delle casistiche da sottoporre a controllo
preventivo.

L’articolo 9 estende da 2 a 4 anni la
durata in carica della Commissione dei
ricorsi avverso i provvedimenti dell’Ufficio
italiano brevetti e marchi (UIBM).

L’articolo 10 riduce da quaranta a trenta
il numero minimo di giorni intercorrenti
tra la convocazione delle parti e la relativa
udienza di trattazione presso la Commis-
sione ricorsi.

L’articolo 11 prevede che siano opponi-
bili ai terzi gli atti che trasferiscono o
modificano i diritti inerenti ad una do-
manda o ad un brevetto europeo iscritti nel
registro dei brevetti europei.

L’articolo 12 interviene sulla disciplina
del deposito delle domande e delle istanze
presentate a norma del codice della pro-
prietà industriale, disponendo la soppres-
sione dell’obbligo di trasmissione di docu-
mentazione cartacea all’UIBM e la sempli-

ficazione delle modalità di accesso e di
utilizzo del deposito telematico.

L’articolo 13 interviene sulle modalità
procedurali attraverso le quali è rivendi-
cata la priorità del deposito di una do-
manda volta ad ottenere un titolo di pro-
prietà industriale.

L’articolo 14 sopprime la Commissione
a cui compete l’espressione di un parere
circa l’esistenza dei requisiti di validità per
le nuove varietà vegetali propedeutici alla
registrazione del diritto di privativa al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, che dunque si
prevede esprima direttamente il proprio
parere vincolante.

Il disegno di legge in esame, all’articolo
15, include esplicitamente, tra i soggetti
legittimati a proporre opposizione avverso
una domanda o registrazione di marchio, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF), quale
autorità nazionale competente per le DOP,
le IGP e le IG agricole, alimentari, dei vini,
dei vini aromatizzati e delle bevande spi-
ritose, in assenza di un consorzio di tutela
riconosciuto.

L’articolo 16 modifica l’articolo 191 del
Codice, fissando un termine univoco in
materia di proroga dei termini dei proce-
dimenti presso l’UIBM.

L’articolo 17 modifica il termine di pre-
sentazione dell’istanza di reintegrazione dei
diritti di proprietà industriale, fissandolo
ad un anno dalla scadenza del termine non
osservato.

L’articolo 18 riduce da otto a sette il
numero dei componenti della commissione
d’esame di abilitazione per l’esercizio della
professione di consulente in proprietà in-
dustriale e riduce da diciotto a dodici mesi
il periodo obbligatorio di tirocinio ai fini
dell’ammissione all’esame di abilitazione.

L’articolo 19 include le domande inter-
nazionali designanti e aventi effetto per
l’Italia tra i riferimenti che devono essere
tenuti in considerazione dall’UIBM per va-
lutare la novità del brevetto.

L’articolo 20 precisa il termine finale di
durata del brevetto per invenzione indu-
striale e del brevetto per modello di utilità,
prevedendo che esso coincida con l’ultimo
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istante del giorno corrispondente a quello
di deposito della domanda.

L’articolo 21 interviene sugli articoli 61
e 81 del codice della proprietà industriale,
al fine di abrogare le previsioni inerenti ai
certificati complementari di protezione, di-
sciplinati dalla legge n. 349 del 1991, già
abrogata dall’articolo 246 del medesimo
Codice, per i quali si stabiliva una durata
maggiore rispetto a quella quinquennale
prevista dalla disciplina europea.

L’articolo 22 abroga il comma 3 dell’ar-
ticolo 129 del Codice, consentendo il se-
questro delle merci contraffatte esposte in
fiera.

L’articolo 23 novella l’articolo 138 del
Codice, per prevedere che debbano essere
resi pubblici mediante trascrizione, ai fini
della opponibilità di fronte ai terzi, anche
gli atti che « estinguono » i diritti su titoli di
proprietà industriale, nonché le sentenze di
fallimento di soggetti titolari di diritti sui
titoli di proprietà industriale.

L’articolo 24 precisa che con l’esame
delle domande per i diritti di proprietà
industriale su invenzioni e modelli di utilità
è accertata la conformità dell’oggetto della
domanda ai requisiti di validità di cui agli
articoli 46 (novità), 48 (attività inventiva) e
49 (industrialità) del Codice. La verifica di
sussistenza degli stessi, per le invenzioni in
ogni caso e per i modelli di utilità nei soli
casi di brevettazione alternativa, è da con-
durre all’esito della ricerca di precedenza
nel tempo (anteriorità). Con riguardo a
quest’ultima si sopprime l’attuale previ-
sione che rinviava a un decreto ministeriale
la disciplina della ricerca delle anteriorità
ai fini della verifica di sussistenza dei re-
quisiti di validità. Si esplicita quindi la
previsione per cui, in ogni caso, l’Ufficio
verifica che l’assenza di tali requisiti non
risulti assolutamente evidente sulla base
delle stesse dichiarazioni e allegazioni del
richiedente oppure sia certa alla stregua
del notorio.

L’articolo 25 sostituisce il comma 1 del-
l’articolo 178 del Codice, stabilendo le se-
guenti due ipotesi nelle quali non opera il
termine di due mesi dalla presentazione
dell’opposizione alla domanda di registra-
zione di un marchio, entro il quale l’UIBM

deve comunicare alle parti l’opposizione
stessa: i) se ricorre uno dei casi di sospen-
sione previsti dall’articolo 180, comma 1,
lettere da b) a e-ter) del Codice; ii) se è
stata depositata un’istanza di limitazione
della domanda di marchio sulla quale si
renda necessario chiedere il parere dell’op-
ponente per la prosecuzione della proce-
dura.

L’articolo 26 consente di richiedere la
nullità di un marchio caratterizzato da
parole, figure o segni lesivi dell’immagine o
della reputazione dell’Italia e vieta di « par-
cellizzare » le domande di nullità e deca-
denza.

L’articolo 27 qualifica come istanza e
non più come domanda l’atto con il quale
si chiede l’accertamento della decadenza o
la dichiarazione di nullità del marchio;
stabilisce che l’oggetto della comunicazione
dell’istanza alle parti debba contenere l’av-
viso della facoltà di raggiungere un accordo
di conciliazione; elimina la previsione per
cui alla comunicazione alle parti dell’i-
stanza deve essere allegato « qualsiasi do-
cumento presentato dal richiedente »; di-
sciplina l’ipotesi del mancato raggiungi-
mento di un accordo, consentendo al tito-
lare del marchio di presentare per iscritto
le proprie deduzioni entro sessanta giorni
dalla ricezione della comunicazione.

L’articolo 28 introduce tra le cause di
estinzione del procedimento di decadenza
o nullità del marchio la rinuncia allo stesso.

L’articolo 29 chiarisce e specifica i cri-
teri per il rimborso di tasse e diritti in
relazione alla ipotesi di rigetto della do-
manda di marchio o di rinuncia alla stessa
prima che la registrazione sia stata effet-
tuata.

L’articolo 30 modifica l’articolo 230,
comma 2, del Codice, precisando che la
regolarizzazione dei diritti annuali per il
mantenimento in vita dei titoli di proprietà
industriale è subordinata al pagamento del
diritto di mora per ogni annualità incom-
pleta o irregolare.

L’articolo 31 modifica la misura degli
importi dovuti a titolo di imposta di bollo
per le domande di concessione o di regi-
strazione dei titoli di proprietà industriale
ed atti allegati, nonché per le successive
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formalità ed istanze varie, presentate alle
Camere di commercio e all’Ufficio italiano
brevetti e marchi ed inviate per via tele-
matica ovvero consegnate su supporto in-
formatico.

L’articolo 32 reca, infine, la clausola
d’invarianza finanziaria.

Propone, infine, alla Commissione di
esprimere un parere favorevole sul prov-
vedimento in esame (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO 1

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi
delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 418 Lupi.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Al fine di
promuovere inserire le seguenti: lo sviluppo
armonico e integrale della persona, delle
sue potenzialità e dei suoi talenti,

1.1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: a par-
tire dall’anno scolastico 2023/2024 con le
seguenti: a partire dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello dell’entrata in vigore della
presente legge

Conseguentemente ovunque ricorrano nel
testo, sostituire le parole: 2023/2024 con le
seguenti: successivo a quello dell’entrata in
vigore della presente legge

1.3. Boschi, Grippo.

Al comma 1, sostituire le parole: a par-
tire dall’anno scolastico 2023/2024 con le
seguenti: a partire dall’anno scolastico 2024/
2025

Conseguentemente, ovunque ricorrano nel
testo, sostituire le parole: a partire dall’anno
scolastico 2023/2024 con le seguenti: a par-
tire dall’anno scolastico 2024/2025

1.2. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: favori-
sce lo sviluppo con le seguenti: favorisce
iniziative finalizzate allo sviluppo

1.4. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: compe-
tenze non cognitive con le seguenti: com-
petenze sociali ed emotive

Conseguentemente, ovunque ricorrano nel
testo, sostituire le parole: competenze non
cognitive con le seguenti: competenze so-
ciali ed emotive

1.5. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

Al comma 1, dopo le parole: competenze
non cognitive aggiungere le seguenti: e tra-
sversali

Conseguentemente:

1) ovunque ricorrano nel testo, dopo le
parole: competenze non cognitive aggiun-
gere le seguenti: e trasversali;

2) sostituire la rubrica dell’articolo 1
con la seguente: Sostegno allo sviluppo di
competenze non cognitive e trasversali nei
percorsi scolastici

1.6. La Relatrice.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nel rispetto delle preroga-
tive del collegio dei docenti

Conseguentemente all’articolo 3, comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: , nel
rispetto delle prerogative del collegio dei
docenti delle istituzioni scolastiche coin-
volte

1.7. Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: Al ter-
mine della sperimentazione di cui all’arti-
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colo 3, sulla base dei risultati della stessa
con le seguenti: All’esito della valutazione
positiva del Comitato tecnico-scientifico di
cui all’articolo 3, comma 5

1.8. La Relatrice.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Mappatura dei progetti e delle esperienze già
esistenti)

1. Il Ministero dell’istruzione e del me-
rito, entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, attiva una map-
patura delle esperienze e dei progetti, già
esistenti negli istituti scolastici italiani, ine-
renti la lotta alla dispersione scolastica e la
povertà educativa. La mappatura è corre-
data da un’analisi dell’impatto dei progetti
e dei risultati prodotti.

1.01. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

ART. 2.

Sopprimere il comma 2.

2.1. La Relatrice.

Sostituire il comma 2, con il seguente

2. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
incrementate di 5 milioni di euro, da de-
stinare alla formazione dei docenti per lo
sviluppo delle competenze non cognitive di
cui all’articolo 1.

2.2. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , che per questa finalità sono
incrementate di 2 milioni di euro per l’anno
2023 e di 6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 2, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

2.3. Boschi, Grippo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Piano nazionale della
formazione dei docenti, di cui all’articolo 1,
comma 124, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è aggiornato al fine di compren-
dervi le attività di cui al periodo prece-
dente.

2.4. Boschi, Grippo.

Al comma 3, sostituire le parole: accre-
ditati per la formazione con le seguenti:
iscritti alla Piattaforma S.O.F.I.A., all’Albo
delle Eccellenze o accreditati presso il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito per la
formazione esperienziale di qualità,

2.5. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

ART. 3.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il decreto di cui al comma 1 definisce
i requisiti e le modalità della partecipa-
zione alla sperimentazione nazionale, non-
ché le procedure e i criteri di selezione
delle proposte progettuali presentate dalle
istituzioni scolastiche, singolarmente o in
rete.

3.1. La Relatrice.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in coerenza con la
certificazione delle competenze e con le
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competenze chiave europee per l’appren-
dimento permanente.

3.2. La Relatrice.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’individuazione di percorsi for-
mativi basati su metodologie didattiche in-
novative che valorizzino potenzialità, mo-
tivazioni e talenti degli studenti, contri-
buendo alla riduzione della dispersione sco-
lastica, sia manifesta sia implicita, anche
attraverso percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento (PCTO) e par-
tenariati con organizzazioni del terzo set-
tore e del volontariato;

3.3. La Relatrice.

Al comma 3, lettera c), sostituire le pa-
role da: con specifico riguardo fino alla fine
della lettera, con le seguenti: con lo specifico
fine di contrastare la dispersione scolastica
sia esplicita sia implicita;

3.4. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: con decreti dei direttori degli uffici
scolastici regionali con le seguenti: con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito e sopprimere il secondo periodo.

3.5. La Relatrice.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: e la valutazione complessiva della
sperimentazione aggiungere le seguenti: e
sono stabiliti i criteri sulla base dei quali il
Comitato opererà

3.7. La Relatrice.

Al comma 5, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.8. La Relatrice.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole da: della dirigenza scolastica fino

alla fine del comma, con le seguenti: dei
dirigenti scolastici, dei dirigenti tecnici e
del personale docente per ogni ordine e
grado di scuola per il quale non è previsto
l’esonero o il semi-esonero dall’insegna-
mento.

3.9. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché rappresentanti di
enti con comprovata esperienza nell’am-
bito della didattica sulle competenze non
cognitive e dell’integrazione di questa nei
curricula scolastici.

3.10. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Al fine di rendere efficace la speri-
mentazione di cui alla presente legge, in
attuazione della linea di investimento 1.4.
Intervento straordinario finalizzato alla ri-
duzione dei divari territoriali nella scuola
secondaria di I e II grado nell’ambito della
Missione 4 – Componente 1 – del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, quota
parte delle risorse per le azioni di preven-
zione e contrasto della dispersione scola-
stica, pari a 2 milioni di euro per ciascuno
dei 3 anni di sperimentazione previsti, è
finalizzata all’incremento di organico del
personale scolastico e all’eventuale previ-
sione di ore di insegnamento eccedenti ri-
spetto all’orario obbligatorio previsto dagli
ordinamenti vigenti.

3.11. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

Sostituire il comma 8, con seguente:

8. Per l’attuazione della sperimenta-
zione di cui al presente articolo le risorse
di cui all’articolo 1, comma 125, della legge
13 luglio 2015, n. 107 sono incrementate di
2 milioni di euro annui a decorrere dal
2023 da destinare alle istituzioni scolasti-
che ammesse alla sperimentazione. Con il
decreto di cui al comma 1 del presente
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articolo sono stabiliti i criteri e le modalità
di ripartizione delle risorse.

3.12. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Scuola, Famiglia e Comunità educante)

1. Al fine di incentivare l’introduzione
delle capacità non cognitive nel metodo
didattico, le istituzioni scolastiche promuo-
vono la collaborazione con le famiglie degli
studenti e di tutta la comunità educante,
composta dagli enti del Terzo Settore, Uni-
versità, organizzazioni e altri soggetti cer-
tificati del territorio in grado di contribuire
efficacemente alla sperimentazione delle
competenze socio emozionali nella meto-
dologia didattica.

4.01. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e
disposizioni in materia di formazione delle

classi)

1. Per favorire lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive nelle attività educative
e didattiche, per migliorare il processo di
formazione degli alunni e delle alunne, per
contrastare l’abbandono e la dispersione
scolastica, per garantire il successo forma-
tivo, nonché per evitare condizioni di ec-
cessivo affollamento delle aule per ragioni
sia didattiche sia sanitarie, il numero mas-
simo di alunni per classe di ogni ciclo di
istruzione, comprese quelle delle regioni e
delle province a statuto speciale, è fissato a
diciotto.

4.02. Piccolotti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e
disposizioni in materia di potenziamento del

tempo scolastico)

1. Per favorire lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive nelle attività educative
e didattiche e per contrastare l’abbandono
e la dispersione scolastica, nonché per ga-
rantire il successo formativo degli alunni e
delle alunne, è istituito il tempo prolungato
pomeridiano nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado, basato sull’istitu-
zione di cattedre orario comprensive delle
ore d’insegnamento e del tempo mensa, per
almeno tre giorni alla settimana nei periodi
di attività didattica. La frequenza del tempo
prolungato per gli alunni della scuola se-
condaria di primo grado e per gli alunni
del primo biennio della scuola secondaria
di secondo grado si intende obbligatoria.
La frequenza del tempo prolungato per gli
alunni del triennio della scuola secondaria
di secondo grado si intende volontaria e a
richiesta individuale.

4.03. Piccolotti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e
istituzione delle zone di educazione priori-

taria e solidale)

1. Per favorire lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive nelle attività educative
e didattiche e per contrastare la povertà
educativa e l’abbandono scolastico nonché
per garantire l’effettivo diritto allo studio,
nelle aree del territorio italiano o nelle
città o negli istituti scolastici in cui si
registrano elevate percentuali di abban-
dono scolastico e che presentano maggiori
difficoltà di natura sociale o geografica
ovvero, in generale, una minore disponibi-
lità di servizi o una maggiore difficoltà di
accesso agli stessi, sono istituite le zone di
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educazione prioritaria e solidale, denomi-
nate ZEP.

2. Agli istituti scolastici di ogni ordine e
grado compresi nelle ZEP sono garantiti
l’assegnazione di una percentuale aggiun-
tiva non inferiore al 40 per cento dell’or-
ganico del personale docente e del perso-
nale ATA esistenti cui viene fornita una
specifica attività di formazione, la pre-

senza, nelle forme contrattuali o di con-
venzione previste dalla legislazione vigente,
di almeno una figura professionale ogni
cento alunni per il sostegno pedagogico e
psicologico, nonché il potenziamento del
fondo d’istituto in misura superiore al 50
per cento delle risorse ordinarie.

4.04. Piccolotti.
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ALLEGATO 2

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi
delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 418 Lupi.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Al fine di
promuovere inserire le seguenti: lo sviluppo
armonico e integrale della persona, delle
sue potenzialità e dei suoi talenti,

1.1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: a par-
tire dall’anno scolastico 2023/2024 con le
seguenti: a partire dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello dell’entrata in vigore della
presente legge

Conseguentemente ovunque ricorrano nel
testo, sostituire le parole: a partire dall’anno
scolastico 2023/2024 con le seguenti: a par-
tire dall’anno scolastico successivo a quello
dell’entrata in vigore della presente legge

1.3. Boschi, Grippo.

Al comma 1, sostituire le parole: favori-
sce lo sviluppo con le seguenti: favorisce
iniziative finalizzate allo sviluppo

1.4. La Relatrice.

Al comma 1, dopo le parole: competenze
non cognitive aggiungere le seguenti: e tra-
sversali

Conseguentemente:

1) ovunque ricorrano nel testo, dopo le
parole: competenze non cognitive aggiun-
gere le seguenti: e trasversali;

2) sostituire la rubrica dell’articolo 1
con la seguente: Sostegno allo sviluppo di

competenze non cognitive e trasversali nei
percorsi scolastici

1.6. La Relatrice.

Al comma 2, sostituire le parole: Al ter-
mine della sperimentazione di cui all’arti-
colo 3, sulla base dei risultati della stessa
con le seguenti: All’esito della valutazione
positiva del Comitato tecnico-scientifico di
cui all’articolo 3, comma 5, e sostituire le
parole: individuano, ove non già previsti,
specifici traguardi per lo sviluppo delle
competenze e obiettivi specifici di appren-
dimento con le seguenti: che definiscono
indicazioni metodologico-didattiche

1.8. (Nuova formulazione) La Relatrice

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Mappatura dei progetti e delle esperienze già
esistenti)

1. Il Ministero dell’istruzione e del me-
rito, entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, attiva una map-
patura delle esperienze e dei progetti, già
esistenti negli istituti scolastici italiani, ine-
renti la lotta alla dispersione scolastica e la
povertà educativa. La mappatura è corre-
data da un’analisi dell’impatto dei progetti
e dei risultati prodotti.

1.01. Orrico, Amato, Cherchi, Caso.
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ART. 2.

Sopprimere il comma 2.

2.1. La Relatrice.

ART. 3.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il decreto di cui al comma 1 definisce
i requisiti e le modalità della partecipa-
zione alla sperimentazione nazionale, non-
ché le procedure e i criteri di selezione
delle proposte progettuali presentate dalle
istituzioni scolastiche, singolarmente o in
rete.

3.1. La Relatrice.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in coerenza con la
certificazione delle competenze e con le
competenze chiave europee per l’appren-
dimento permanente.

3.2. La Relatrice.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’individuazione di percorsi for-
mativi basati su metodologie didattiche in-

novative che valorizzino potenzialità, mo-
tivazioni e talenti degli studenti, contri-
buendo alla riduzione della dispersione sco-
lastica, sia manifesta sia implicita, anche
attraverso percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento (PCTO) e par-
tenariati con organizzazioni del terzo set-
tore e del volontariato;

3.3. La Relatrice.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: con decreti dei direttori degli uffici
scolastici regionali con le seguenti: con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito e sopprimere il secondo periodo.

3.5. La Relatrice.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: e la valutazione complessiva della
sperimentazione aggiungere le seguenti: e
sono stabiliti i criteri sulla base dei quali il
Comitato opererà

3.7. La Relatrice.

Al comma 5, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.8. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. C. 1134 Governo, approvato dal

Senato e abb.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1134 Go-
verno, approvato dal Senato, e abb, recante
modifiche al codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30,

premesso che:

il disegno di legge si inquadra al-
l’interno della riforma del sistema della
proprietà industriale prevista dalla Mis-
sione 1 del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri in data 29 aprile 2021, ponendosi in

coerenza con il « Piano di azione sulla
proprietà intellettuale per sostenere la ri-
presa e la resilienza dell’UE », adottato
dalla Commissione europea lo scorso 25
novembre;

gli obiettivi dell’intervento norma-
tivo sono principalmente il rafforzamento
della competitività del sistema Paese e della
protezione della proprietà industriale e la
semplificazione amministrativa e la digita-
lizzazione delle procedure in materia di
titoli di proprietà industriale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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